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il muro 

GIRO D'ITALIA Gimondi e Battaglili a 46 99 

Con 10"9 ha stabili­
to il nuovo record 
mondiale dei 100 m. 

PRAGA, 7. 

Una delle più grandi Im­
prese atletiche di ' tutti I 
tempi è stata compiuta oggi 
da Renata Stecher: la gio­
vane atleta della RDT, nel 
corso di una riunion* che 
si è svolta sulla pista in­
ternazionale ' del Golden 
Track Shoe ad Ostrava, ha 
vinto la gara del cento me- : 
tri plani nel tempo favoloso 
di 10"9, che costituisce il ' 
nuovo primato mondiale. < 
Ma l'impresa va sottolinea­
ta soprattutto per II fatto • 
che si tratta della prima , 
donna al mondo a scendere 
sotto gli 11" netti. Il vec­
chio primato era detenuto •' 
da ben cinque atlete (Ste­
cher compresa). Ciò signifi­
ca che il fior flore delle 
più grandi velociste, sino 
ad ora, non erano riuscite 
a valicare il « muro » degli 
11" che molti tecnici rite­
nevano anzi ' limite insupe­
rabile per le donne. 

Renata Stecher (nella foto 
accanto) ha fatto segnare al 
tre cronometristi rispettiva­
mente 10"9', 10"9 e 10"«5. 
La velocità del . vento era 
contenuta nei limiti di 
m. 1,9 al secondo. 

L'allenatore della Stecher, 
Horst Huelle, ha dichiarato 
che si attendeva la grande 
Impresa della sua atleta. 

Sul cammino della corsa rosa il Passo Valles (2033 m.) , il Colle S. Lucia (1475 m.) , il 
Passo Giau (2236 iti., Cima Coppi e «tetto» della corsa) e il Passo Tre Croci (1814 metr i ) 

Dal nostro inviato 
ANDALO. 7. 

Nella piazza dell'Arena di Ve­
rona, stamane Alfredo Binda ha 
detto qualcosa a proposito di 
Merckx. In verità è stato il sot­
toscritto ad interpellare il gran­
de campione degli anni trenta, 
poiché l'amico Alfredo non è ti­
po da tenere conferenze, anzi 
semmai è noto per la sua riser­
vatezza. Dunque, a richiesta, 
Binda ha ricordato di aver man­
tenuto il primato della classifi­
ca per l'intera durata del giro 
1927, l'anno in cui vinse 12 tap­
pe su 15. Egli detiene diversi 
primati: 5 trionfi finali (a pa­
rità di Coppi), 41 vittorie par­
ziali e 60 giornate in maglia ro­
sa, e di conseguenza a Trieste, 
il signor Merckx potrà eguaglia­
re uno dei record di Binda, ma 
non superarlo. • ..•••.. 

Pioveva a dirotto, ' .un'acqua 
scrosciante che impensieriva tut­
ti, specialmente i ciclisti, però 
cinque minuti dopo la parten­
za, una schiarita, un sole che 
asciugava la strada, una cam­
pagna verde, fresca, tanti vi­
gneti allineati ai piedi di co­
stoni rocciosi. Marino Fontana 
mi ' aveva appena confidato: 
«Battaglin ha dormito maluc­
cio, s'è alzato nervoso, preoccu-

progressivi si* am.i tt.tat.1 K C M * HI» tttt ttat <M«*M *>I mt mi 

Il profilo altlmetrico del «lappone» odierno 

pato di risentire i postumi della 
botta- di ieri. Vedremo sul Bon­
done...». • . -;,....• 

I ciclisti hanno un bel pezzo 
di pianura prima del- Bondone, 
e cammin facendo non abbiamo 
nulla da. segnalare. Aspettiamo 
il Bondone, e nell'ultimo tratto 
liscio, ecco Merckx' in azione. 
Edoardo gioca d'anticipo e ini­
zia L'arrampicata in compagnia 
di pochi, e precisamente di 
Huysmans, .Francesco Moser, 

Battaglin, Swerts, De Vlaeminck, 
Gimondi, Van De Wiele, Lazca-
no, Basso,. Zilioli, Fuente, Rit-

t ter, Panizza, Dièrickx, Janssens, 
•Aja, e bastano, un paio di svol­
ate per costringere Basso, Die-
j-ickx e altri alla resa. 

L'arrampicata ' è in parte 
j asfaltata e in parte su terra 
battuta, una terra che s'appic­
cica alle ruote causa la piog­
gia del mattino. Agisce Batta­
glin, mollano Moser, Panizza e 

Oggi il GJ+}y<alcareggi scioglie le ultime riserve sul cagliaritano 

Senza Pelè gioco a centrocampo e contropiede 

Il rinnovato 
. i i"7 i i in i ir 

più ma pure 
più un 

Jairzìnho e Rivelino I cannonieri - Ieri primo galoppo a Roma 

Arrivati alle 2 di notte i calciatori brasiliani, 
reduci dalla seconda partita nel continente afri­
cano (4 e 1 alla Tunisia dopo il 2 a 0 inflitto 
all'Algeria), sono andati subito a nanna rima- ; 
rendo in hotel per tutta la mattinata a smal­
tire il sonno e la stanchezza. ••.•.-. 

Solo nel tardo mattino si sono alzati per fare. 
una breve passeggiata intorno all'hotel prima 
di pranzo, riconosciuti'e festeggiati da nugoli 
di ragazzini. E nel pomeriggio si sono portati 
sui campi dell'Acqua Acetosa per un breve ga-: 
loppo che aveva l'unico scopo di far sciogliere 
i muscoli ai giocatori che non hanno partecipato 
alla partita con la Tunisia. 

Alla fine del galoppo l'allenatore Zagalo ha 
acconsentito ad anticipare la formazione che 
dovrebbe essere questo: Leao; Zè Maria. Marco 
Antonio; Luis Pereira. Piazza. Clodoaldo: Jair-
tinho. Rivelino, Levinha. Paulo Cesar. Edu. 

I dubbi riguardano tuttora Jairzìnho che at­
tende il nulla osta dei medici, eventualmente 
sostituito da Valdomiro come ad Algeri e Tu­
nisi: in porta invece dovrebbe giocare un tempo 
il secondo portiere Renato mentre è difficile 
che giochi il pastore della chiesa messianica 
Chiquinho il quale dovrebbe lasciare il posto 
(occupato ad Algeri) al titolare Luiz Pereira. 

Insomma, contro gli azzurri Zagalo vorrebbe 
schierare la migliore formazione possibile (te­
nendo presente che Pelè è ormai uscito dalla 
« rosa > della nazionale, che Tostao probabil­
mente dovrà dare l'addio al calcio, e che Gerson 
è rimasto in Brasile perchè infortunato), come 
del resto è logico visto che l'Italia è l'avversaria 
più forte delle squadre incontrate finora. 

Non che i brasiliani annettano grande impor­
tanza al risultato, anche se come è umano spe­
rano di mantenere l'imbattibilità perdurante da 
36 partite e sarebbero lieti di fare 0 bis della 
vittoria nella finale della coppa Rimet, facendo 
naufragare le speranze di rivincita degli az­
zurri: a Zagalo e ai dirigenti invece interessa 
soprattutto collaudare il « nuovo > Brasile che 
appunto nella tournee europea (le cui successive 
tappe dopo Roma saranno Vienna, Berlino. Mo­
sca. Stoccolma. Glasgow e Dublino) cerca l'af­
fiatamento ed il modulo di gioco adatto alle 
caratteristiche dei suoi uomini, per i mondiali 
del 1974 in Germania. 

Al riguardo però bisogna aggiungere subito 
che la definizione di e nuovo > Brasile è vera 
solo in parte perchè la maggior parte degli at­
tuali titolari giocavano già nella nazionale che 
ha conquistato il terzo titolo mondiale ki Mes­
sico. Jairzìnho che è attualmente il veterano 
(74 presenze in nazionale 29 anni di età) è stato 
addirittura capocannoniere della coppa del mon­
do. Clodoaldo, Rivelino e Paulo Cesar sono stati 
tra i maggiori artefici del successo, Edu. Piaz- ' 
za, Zè Maria, Leao e Marco Antonio erano 
tra le riserve e qualche gettone di presenza io 
prima squadra l'hanno pure guadagnato. -

In pratica dunque i nuovissimi sarebbero solo 
pochi e cioè soprattutto lo stopper Luis Pereira, 
il centro avanti Levinha e Valdomiro (se gio­
cherà). Ma il fatto è che la rinuncia a Pelè ha 
costretto il Brasile a rinnovarsi molto almeno 
sul piano del gioco: sotto questo profilo soprat­
tutto è valida dunque la definizione di e nuovo» 
Brasile. Vediamo cerne e perchè. Ferme re 
stando le caratteristiche tecniche dei brasiliani 
(tutti abili palleggiatori come si sa, tutti por­
tati a costruire il gioco, anche i terzini d'ala) 

la manovra non dovendo più accentrarsi sul solo 
Pelè è diventata più ariosa, perchè tutti parte­
cipano in egual misura alla elaborazione delle 
trame. 

Non solo, ma forse per un complesso psico­
logico derivante sempre dall'assenza di Pelè 
pare che il Brasile giochi ,ora con maggiore pru­
denza, chiamando..anche Clodoaldo a stazionari 
quasi stabilmente davanti l'area, a guisa di 
secondo liberò (il primo vero libero è Piazza), 
e accentrando il gioco a centro campo ove Paulo 
Cesar e Rivelino, con l'aiuto dello stesso. Clo­
doaldo e spesso di Levinha, un centro avanti 
alta Bigon che si muove molto e talora arretra. 
sono bravissimi a congelare il gioco, ad addor­
mentarlo con il toro stile inconfondibile di «gat­
toni», salvo poi a cambiare marcia improvvi , 
samente e a lanciare come freccie un uomo 
alla volta a rete soprattutto Jairzinho e Rivelino 
(che hanno segnato 15 goal a testa nelle partite 
in cui il Brasile è rimasto imbattuto) o Paulo 
Cesar (che ha messo a segno una doppietta con­
tro la Tunisia) o Levinha. per la verità que­
st'ultimo molto più raramente. 

Queste per sommi capi le novità che poi ve­
dremo meglio nel match con gli azzurri. Per il 
resto nella comitiva ccariocas» poco o nulla 
è cambiato. Intanto c'è l'allegria di sempre: poi 
ci sono anche la confusione ed il e gigantismo 3 
di sempre. Si pensi che oltre ai 22 calciatori 
(oltre ai già nominati ci sono Dario. Dirceo, 
Marinho. Carbone. De Maria, Rodriguez. Moi-
ses. Palinha, Yventfel) al seguito della squadra 
viaggiano un capo delegazione (il vicepresidente 
della confederazione dello sport Pacheco) il 
delegato D'AImaida. vice presidente della FIFA. 
un segretario, un capo dell'ufficio stampa, tre 
tecnici, due preparatori atletici, due medici, due 
massaggiatori, un tesoriere ed un amministra­
tore. E nel pomeriggio di ieri è arrivata una 
autentica valanga di giornalisti brasiliani: ben 
81, come se si dovesse giocare una nuova finale 
per la coppa Rimet! 

Roberto Frasi 

Tomeo UEFA juniores 

Inghilterra e R.D.T. 
sono le finaliste 

L'Italia battuta dai britannici (1-0) 
FIRENZE, 7. 

L'Inghilterra ha battuto ntal ia per 14 ( M ) 
nella partita di semifinale per il torneo inter­
nazionale juniores UEFA. La partita, eh* si è 
disputata a Viareggio, ha visto gli azzurrini ce­
der* «Ila distanza ai più sperimentati avversari. 
Nell'altra semifinale, disputata a ' Montecatini, 
la rappresentativa della RDT ha superato la 
Bulgaria per 1-t (14) . Pertanto domenica allo 
stadio comunale di Firenze Inghilterra e RDT 
disputeranno la finale per il primo e II secondo 
posto mentre Italia e Bulgaria giocheranno per 
il terzo e quarto posto. 

contro il 
Chinaglia e Re Cecconi 

Per il bianconero Morini non c'è niente da fare 
1 Ieri mattina, al campo del 
Banco di Roma, allenamento 
in tono ridotto, soltanto per 
otto dei 19 azzurri. Erano pre­
senti, agli ordini di Valcareg-
gi e Bearzot: Zoff, Albertosi, 
Burgnich, Morini, Re Cecconi, 
Riva, Cattsio e Anastasi. 
Gli altri undici sono rimasti 
a riposo all'albergo sull'Aure-
Ita Antica, dove la nazionale 
ha stabilito la sua sede. Val-
coreggi ha detto che i Rive­
ra, i Capello, i Marchetti, i 
Benetti, i Bellugi sono redu­
ci 'da Un campionato - tiratis-
simo è dagli impegni nelle 
Còppe, ragion per cui hanno 
bisógno di riposo. Comunque 
per'quanto riguarda le loro 
condizioni fisiche non vi so­
no novità. Il CT si è detto 
soprattutto meravigliato ~ del­
la «verve» messa in mostra 
da Sandro Mazzola nell'incon­
tro di mercoledì contro 
VAstrea. 

La seduta doveva servire so­
prattutto per saggiare le con­
dizioni di Gigi Riva che fino­
ra, a causa dell'indolenzimen­
to alla muscolatura della 
gamba sinistra non aveva an­
cora potuto allenarsi. Il dott. 
Vecchiet, braccio destro di 
Fini, ha chiarito il malanno 
di Riva: non si trattava di 
una « sciatalgia », come in 
un primo tempo era stato det­
to. bensì di un semplice in­
dolenzimento muscolare, so­
pravvenuto agli sforzi ai quali 
l'atleta ha sottoposto in cam­
pionato la gamba sinistra, in 
conseguenza del fatto che la 
caviglia destra era piuttosto 
malandata. 

ieri, dopo una serie di eser­
cizi con la palla, Valcareggi 
lo ha fatto forzare a fondo 
e Riva ha risposto bene alle 
sollecitazioni: i suoi tiri di si­
nistro sono stati potenti e la 
muscolatura, sotto sollecita­
zione, non gli ha procurato 
noie. Il C.T. al termine del­
l'allenamento non ha sciolto 
tutte le riserve sull'utilizza­
zione dell'ala sinistra del Ca­
gliari, domani nell'amichevole, 
all'Olimpico, col Brasile, ri­
servandosi di farlo oggi, do­
po un ultimo collaudo: anche 
perché potrebbero esserci del­
le reazioni. Tutto, comunque, 
lascia presagire che Riva sa­
rà recuperato in extremis, an-

' che se non in perfette condi­
zioni fisiche, salvo poi, in caso 
di necessità, venir sostituito 
nella ripresa da Giorgio Chi­
naglia. 

Per Morini. invece, niente 
da fare. Egli ha svolto soltan­
to lavoro leggero ai bordi del 
campo, e la sua ripresa ap­
pare lenta, fl che votrébbe 
anche escluderlo dalla partita 
del 14, a Torino, contro l'In­
ghilterra. Neppure Re Cecco­
ni è in perfette condizioni di 

forma. Sotto sforzo egli ac­
cusa ancora dei leggeri doloret-
ti al quadricipite della coscia 
sinistra, malanno che ne li­
mitò le prestazioni nelle ulti­
me partite di campionato. 
Stranamente il C.T. — men­
tre per Chinaglia ha lasciato 
capire che porebbe venire uti­
lizzato tanto contro i brasi­
liani che contro gli inglesi — 
non si è ancora pronunciato 
su Re Cecconi, che pure gli 
piace in maniera particolare. 
Forse ciò è da mettere in ri­
ferimento con quanto decide­
ranno i brasiliani in tema di 
sostituzioni. Contro l'Algeria, 
Zagalo aveva stabilito che sa­
rebbero state 3 più il portiere 
poi, in realtà, ne vennero ef­
fettuate soltanto due. Se si de­
cidesse per i quattro, un pen­
sierino per l'innesto di Re 
Cecconi, magari anche per so­
li 20', non sarebbe campato 
in aria. Per Wilson pensiamo 
proprio che si tratterà di fare 
ancora anticamera. 

Da ciò ne consegue che la 
formazione che scenderà in 
campo all'Olimpico per la ari-
vincita» dei mondiali del Mes­
sico,-dovrebbe essere la stessa 
schierata mercoledì, neU'ami-

La Lazio vince 
a Toronto (2-1) 

TORONTO, 7. v l 
Nanni e Manservisi hanno se­

gnato ambedue su calci di puni­
zione dando alla Lazio la vit­
toria per 2-1 sulla squadra del 
Melros, della Lega calcio nord­
americana. E' la seconda vit­
toria della Lazio nella sua tour­
née nord-americana. (La prima 
era stata ottenuta sulla nazio­
nale USA). 

Due giocatori della Lazio, l'al­
lenatore Roberto Lovati e un 
giocatore del Metros sono stati 
espulsi nel corso della gara. 

In un'altra partita dello stesso 
torneo, il Santos di Pelè ha 
sconfitto i Toros di Miami 4-1 
con gli americani che hanno 
segnato per primi al 15' di 
gioco. 

Alle Capannelle 
la corsa « Tris » 
Oggi al i* Capannelle si corre 

il Premi* Quadrifoglio (L . 5 
milioni, m. 17M pista derby) 
valido come «Tr is» della set­
timana. Fra I 11 purosangue al 
nastri la « rosa > dei favoriti 
può essere ristretta a Twetfth 
Kghight, El Paso, Laura Lam­
berti e Laodkes. 

chevole con VAstrea, salvo Chi­
naglia, e cioè: Zoff; Sabadini, 
Facchettt; Benetti, Bellugi, 
Burgnich; Mazzola, Capello, 
Pulici, Rivera, Riva. In que­
sto contesto un discorso a 
parte merita Giorgio China-
glia che sarebbe il candidato 
alla sostituzione di Riva, nel 
caso che il cagliaritano non 
ce la facesse a recuperare, o 
giocasse e accusasse qualche 
risentimento nel corso della 
partita. Chinaglia non ha po­
sto problemi a Valcareggi, 
anche se ha sbraitato un po', 
in quel d'America, allorché 
molte «voci» lo davano per 
escluso. Ecco, Chinaglia ci ter­
rebbe in maniera particolare 
a giocare contro l'Inghilterra. 
Il suo desiderio si scontra, 
però, con le ragioni che han­
no spinto il CT al «repecha­
ge» cel centravanti all'ultimo 
momento: visto giocare il 
« nuovo » Brasile (non ' ci 
saranno pia i Pelè, i Tostao, 
i Gerson) in Algeria, Valca­
reggi si è reso conto che la 
marcatura a zona, che metto­
no in atto i brasiliani, favo­
rirebbe proprio un centra­
vanti di sfondamento come 
Giorgio Chinaglia. Allora? Le 
scélte sono nelle mani di Val­
careggi, anche se il desiderio 
del biancazzurro resta. 

Mercoledì sera tutta la 
truppa azzurra ha assistito, 
alla TV di via Teulada, all'in­
contro che il Brasile ha gio­
cato contro la Tunisia, vinto 
per 4-1, dal che gli azzurri 
hanno potuto rendersi conto 
del gioco che i brasiliani pra­
ticano attualmente. La prima 
costatazione emersa — anche 
per quanto ha dichiarato lo 
stesso Valcareggi —, è che, 
a differenza di quanto acca­
deva ai tempi di Pelè, Tostao 
e Gerson, ora il Brasile si 
sbilancia meno in avanti, pre­
ferendo affidare le sue insidie 
ai calci di punizione e ai tiri 
da lontano, ma è anche bal­
zato evidente come la difesa 
carioca denoti degli scompen­
si che, saputi sfruttare ade­
guatamente, potrebbero por­
tare in zona di tiro le nostre 
punte. Insomma ora il Bra­
sile opera più a «fisarmoni­
ca », con passaggi corti, e un 
grosso ostacolo appare il suo 
centrocampo, difficile da scar­
dinare. 

Per oggi è previsto l'ulti­
mo allenamento, in mattina­
ta, al campo del Banco di 
Roma, dopo di che Valca­
reggi renderà ufficiale la for­
mazione azzurra per il match 
con il Brasile di domani, che 
verrà giocato alle ore 18-V> 
molto probabilmente, in un 
Olimpico al limile della ca­
pienza. 

Giuliano Antognoli 

Ritter; attacca Lazcano imita­
to da Fuente, e i due spagnoli 
guadagnano mezzo minuto nei 
confronti di Merckx. Gimondi. 
Battaglin, Aja e De Vlaeminck. 
Mancano cinque chilometri al­
la vetta. . : " 

Sono chilometri. d'inferno, è 
un calvario, e. sembra il' cìcli-

; smò dei tempi di Binda, oggi 
spettatore nel budello di una 

* mulattiera con rigagnoli d'ac­
qua e fango, proprio un sentiero 
fra i boschi, e i due spagnoli 
vanno. Il Bondone è di Fuente 
seguito ' da Lazcano; ' a 52" 
Merckx: a 2'10" Gimondi, Bat­
taglin e De Vlaeminck; a 3'02" 
Zilioli, Pesarrodona, Galdos, 
Panizza e De Schoenmaecker; 
a 3'55" Bertoglio; a 5'15" Con­
ti e un gruppetto comprendente 
Bitossi, Francesco Moser e Mot-

' ta. E giù verso Trento, una 
picchiata che permette al quin­
tetto di Merckx di acciuffare 
il tandem spagnolo, e recupera­
no. coprono lo spazio anche Zi­
lioli, Panizza, Galdos, Pesarro­
dona, sicché ci avviciniamo al 
traguardo con un pacchetto di 
undici elementi. 

De Vlaeminck è stanco, in 
crisi, e c'è ancora la Paganel-
la. Insieme a De Vlaeminck ce­
dono Panizza, Pesarrodona, Aja. 
Zilioli, e mentre il cielo riapre i 
rubinetti (un temporaloné che 
spaventa vediamo cosa dice la 
Paganella, una... dolcezza rispet­
to al Bondone, ma sono tutti 
(chi più. chi meno) in riserva 
e dal sestetto di punta (nove 
chilometri dallo striscione).sbu­
ca Merckx; punzecchiato dai tre 
spagnoli (Fuente. Lazcano e 
Galdos) che stanno con Gimondi 
e Battaglin. Gli scatti degli 
spagnoli lanciano Edoardo il 
quale s'impone con un margine 
di 46" su Gimondi e Battaglin. 

La perdita di Lazcano equi­
vale a 2'16", Galdos accusa 
2'16". Fuente 3,41". Aja e Pe­
sarrodona 4'34". e dietro qual­
cuno supera chi è precipitato 
(Panizza. ' Bitossi. De Vlae­
minck). Grossi ritardi, Merckx 
(quinto successo) non perdona. 
e solo Gimondi e Battaglin si 
salvano. . . . . . . 

Gimondi va sul palco in con­
dizioni smaglianti, tenendo con­
to delle circostanze. Il bergama­
sco elogia Battaglin (e E' un ra­
gazzo alle prime armi e sta di-' 
sputando un grande Giro»). 
critica gli spagnoli (« Sono mat­
ti. volevano strafare e Merckx 
li ha puniti, altrimenti s'arriva­
va insieme >) e quando gli chie­
dono di domani, gli scappa di 
dire: e Domani potrebbe anda­
re come oggi, anche meglio... ». 

La fine del Giro è prossima. 
Voltando pagina, ecco la dician­

novesima e penultima tappa, pei -
essere precisi il tappone dolo­
mitico da Andalo ad Auronzo 
di Cadore, 208 chilometri, sve­
glia al canto del gallo, o pres­
sappoco, e quattro montagne:. 
il Passo Valles (2033 metri). 
il Colle S. Lucia (1475). il Pas­
so Giau (2236) e il Passo Tre 
Croci (1814). L'inedito, scono­
sciuto Passo Giau (cima Cop­
pi e « tetto » della corsa) è una 
salita di dieci chilometri con 28 
tornanti e alcuni strappi in 
curva che vanno dal quindici al 
sedici per cento. Nell'assieme, 
la gara impressiona, paralizza, 
e preannuncia distacchi enormi, 
vuoti di decine e decine di mi­
nuti, ma l'indomani ci sarà 
Trieste, il termine del lungo 
e tormentato viaggio, il mirag­
gio che a molti darà la forza 
per non alzare bandiera bianca. 

g. s. 

Nevica 
sul Giau: si 

passerà? 
ANDALO, 7 ' 

(G. S.) — In riferimento al 
tappone dolomitico di domani, 
l'organizzazione del Giro d'Italia 
ha diramato il seguente comu­
nicato: «Tutto lascia prevedere 
che Ta Andalo-Auronzo potrà 
percorrere l'itinerario preventi­
vato. Qualora le condizioni me-
fereologiche ambientali doves­
sero rendere impossibile II tran­
sito sul Passo Giua, la corsa 
verrà instradala sul seguente 
percorso: Bivio Rucavà (km. 
140 dalla partenza) proseguendo 
a sinistra per Cernadoi, salendo 
Il Passo di Falzarego e scen­
dendo In località Pocol di Cor­
tina d'Ampezzo per raggiungere 
Auronzo. 

Al momento In cui scriviamo, 
sul Passo Giua sta nevicando 

, leggermente. , - > ,_ 

Il canto del grillo 
ANDALO, 7. 

- I giornalisti al seguito del 
«Giro d'Italia» non possono 
vedere tutto, anzi a volte ve­
dono poco non potendo infi­
larsi in mezzo al ciclisti quan­
do c'è «bagarre». C'è radio-
« Giro », collegata sull'onda 
dei cento metri, che fornisce 
le varie notizie sull'andamen­
to della corsa, e se la radio 
di bordo tace, sappiamo di 
essere sintonizzati attraverso 
un segnale che somiglia al 
canto (o al verso) di un gril­
lo, un canto che si ripete a 
lungo se i corridori vanno pia­
no e che finisce per stordire. 

DREHER 
FORTE 
la cintura 
nera 
delle birre 
« L'ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel. - Mot-
teni) in 5 ore 17'39" alla me­
dia oraria di Km. 32,442; 2) 
Felice Gimondi ' (Bianchi-Cam­
pagnolo) a 4*"; 3) Giovanni 
Battaglin (Jolh/ceramica) s.t.; 
4) Lazcano (So.) a TU"; 5) 
Galdos (Sp.) a r i * " ; • ) Fuen­
te (Sp.) a r t t " ; 7) Zilioli 
(Dreherforfe) a M I " ; I ) Aja 
(Sp.) a 4*34"; 9) Pesarrodona 
(Sp.) s.f.; 11) Schiavon (Ma­
gnifici) a 5'30"; 11) Confi 
(Zonca) s.t.; 12) De Schoen-
macker (Bel.) a 5'42"; 13) Fab­
bri (Magnìflex) a •'#3"; 14) 
Motta (Zonca) a I / M " ; 15) Rit­
ter (Dan.) a e'Ì7"; 14) Kar-
stens (01.) a fcV23". 

La classifica ., 
1) Merckx 94.2t.57; 2) Gimon­

di a 7'42; 3) Battaglin a i r 2 t " ; 
4) Pesarrodona a 15'51'; 5) 
Lazcano a H'#7"; I ) Panizza a 
WAV- 7) Bitossi a 2V2T; t ) 
Motta a 22M9"; 9) Ritter a 
25 55"; t f ) De Vlaeminck e Gal­
dos a 2*'3S"; 12) Poggiali a 
27'32"; 13) Fuente a 2M4" ; 14) 
Petterson a 29*49"; 15) Zìlionl 
95J4*eS";H) Kulper 95J5"47"; 

17) Moser F. 9S.07'11"; 11) 
Swerts 95.11'42"; 19) Bruyere 
95. ir4t"; 21) Cavalcanti 95.17* e 
57"; 21) Zubero 95-2T15"; 22) 
Aja 9S.23M9"; 23) Karstens 95. 
2 4 W ; 24) Janssens 95.26'U"; 
25) Mintjens 9S.2T39". 

Gimondi 
e Battaglin 
i migliori 
italiani 

Dal nostro inviato, 
" '". ANDALO, 7. 

Anche il Bondone e la Po-
ganella pronunciano a VOCE 
alta il nome di Merckx. Guai 
a molestare il «mostro» si 
arrabbia: un pochetto, guarda 
in faccia gli spagnoli che vor­
rebbero staccarlo nelle vici­
nanze di Andalo, e con un al­
lungo va alla conquista del 
traguardo di Andalo. 

Gli spagnoli pagano il loro 
ardire. Hanno molto cuore é 
niente tattica. Invece il vec­
chio Gimondi e il giovane 
Battaglin colgono meritati ap­
plausi disputando la votata pet 
la seconda moneta, una vola­
ta in cui Gimondi vuol di­
mostrare che dopo Merckx 
c'è lui, la vaporiera berg& 
mosca. Non sono lontani, Gi­
mondi e Battaglin, dal su­
perman Merckx. Sono a 48 
secondi, sono nettamente i mi­
gliori del ciclismo italiano e 
non solo italiano. Motta bec­
ca 6'04" con la scusante di 
una bronchite, Francesco Mo­
ser 6'30", Panizza 8'39". Bi­
tossi 9'9", De Vlaeminck 13'25", 
Boifava e • Gosta Pettersson 
(enterite acuta, informa il 
bollettino medico) 14'56", 

Rispetto a ieri, la classifi­
ca registra le retrocessioni di 
Panizza, Bitossi e De Vlae­
minck, di gente che non ha 
più speranze per il piazza­
mento d'onore alle spalle di 
Edoardo, accreditato di 7'42" 
su Gvnondi e di 10'20" nei 
confronti di Battaglin. Un 
margine che, alla vigilia del 
tappone dolomitico, permette 
al gigante di dormire il son­
no dei giusti e dei tranquilli. 
Il dilemma del secondo posto 
finale riguarda il vecchio e 
il giovane. La logica sugge­
risce, pronostica Gimondi che 
è splendido, che si batte da 
leone, che è sceso di biciclet­
ta bello, ciclisticamente par­
lando, bello e pimpante, un 
Gimondi che non vedevamo 
da anni così sicuro, regolare, 
autoritario, peccato abbia de­
ciso (per comprensibili mo­
tivi) di rinunciare al" Tour. 

Felice Gimondi da Sedri-
na festeggerà il trentunesimo 
compleanno il 22 settembre, 
e questa sembra la sua se­
conda giovineza. Il • roma­
gnolo Ferretti, ex gregario 
del campione d'Italia, stasera 
mi ha detto: « Vedrai domani 
cosa combinerà il nostro uo­
mo... ». Ferretti non < voleva 
dire che Gimondi batterà 
Merckx: voleva sottolineare la 
salute, lo stato di grazia di 
Felice che a Verviers tossiva, 
faceva inalazioni e che ades­
so pedala in salita come pe­
dalava nel '65 (l'anno del 
Tour). Ma c'è Merckx, e la 
differenza fra Edoardo e Fe­
lice è una questione di capa­
cità respiratoria: l'apparato 
dell'italiano è delicato, sog­
getto ai malanni del caso, 
quello del belga fa testo pres­
so i medici e i clinici più 
illustri. 

La vecchia guardia si chia­
ma Gimondi, la nuova leva 
ha il suo campioncino in Gio­
vanni Battaglin. Comunque 
vada domani (e dovrebbe an­
dar bene) torniamo a ripete­
re che il ragazzo della Jolly 
Ceramica il suo Giro d'Italia 
l'ha già vinto e stravinto. 
Oggi gli è sfuggito il sacchet­
to del rifornimento, ha man­
giato poco in ritardo, a Ve­
rona temeva di dover soffrire 
per il capitombolo di ieri 
sul Bondone ha tentato di 
squagliarsela, e questo Bat­
taglin avrà il difetto (l'ave­
va pure Anquetil) di correre 
in coda nei pezzi di pianura, 
ma quando la corda stringe. 
quando bisogna dare batta­
glia per non perdere il treno 
dei primi, Giovanni Batta­
glin è davanti a confermare 
il temperamento, le doti, i 
mezzi di un ciclista che pro­
mette molto. 

Andalo circonda la carova­
na con le sue pinete, il tuo 
grigiore e la sua umidità. Il 
«Giro» è quasi finito e per 
domani chiede un po' di sole. 

Gino Sala 

Àgli internazionali di tennis di Roma 

Panatta eliminato 
Agli internazionali di tennis. 

in corso di svolgimento al Foro 
Italico. Adriano Panatta è stato 
eliminato dal 23enne Domingues. 
numero quattro di Francia, in 
soli due set (&4. 7-6). La delu­
sione della sconfitta di Panatta 
è stata mitigata dalla vittoria 
di Paolo Bertolucci, che ha bat­
tuto l'inglese Taylor. Anche To­
nino ZugareHi ha superato il 
turno battendo l'inglese Batrik 
e qualificandosi per gli ottavi di 

finale. Nastase. dal canto suo. 
ha passeggiato contro il nostro 
Di Matteo. Pure Orantes ha su­
perato il suo turno. 

Intanto si apprende che la Fe­
derazione intemazionale del ten­
nis e quella jugoslava hanno 
elevato vibrate proteste perchè 
la F.I.T. ha consentito a Pilic 
di disputare il torneo di Roma 
onostante sia squalilflcato per 
un mese. 

una novità 
fresca fresca 
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